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SABATO 26 SETTEMBRE ORE 19.30 A CORATO 

SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE (Oasi di Nazareth)  

ORDINAZIONE PRESBITERALE   

DON CLAUDIO MAINO 
DOMENICA 27 SETTEMBRE ORE 19.00 
DON CLAUDIO CELEBRA LA PRIMA MESSA  

NELLA NOSTRA PARROCCHIA 

Per l’ordinazione sacerdotale a Corato si organizza un pullman. 

Per adesioni rivolgersi a Nicoletta Rizzi o Roberta Sequenza. 
 

- Da Domenica 13 S.s. Messe della Domenica 10.00; 11.30; 19.00 

e del Sabato alle 19.00 

- Dal 15 si aprono le iscrizioni per il  catechismo.  

- IL CATECHISMO inizierà Giovedì 1 Ottobre secondo il 

calendario proprio  

LA BACHECA DEGLI AVVISI 

Maria esprime la sua gioia 

con il cantico del Magnificat, 

perché ha preso piena co-
scienza del significato delle 

grandi cose che si stanno 

realizzando nella sua vita: per 

mezzo di lei giunge a compi-
mento tutta l’attesa del suo popolo.  

Papa Francesco, Solennità dell’Assunzione di 

Maria, Angelus 15 agosto 2015 

UNITI NELLA MISERICORDIA 

Carissimi, è trascorsa quasi l’intera 

estate dal numero di maggio-giugno, in 

cui scrissi sulla prima parte della Bolla 

di Indizione del Giubileo Straordinario 

della Misericordia  Misericordiae V ul-

tus, Il Volto della Misericordia. Nel 

presente editoriale completerò la pre-

sentazione con la seconda parte. Ci 

eravamo lasciati con l’invito ad impa-

rare e vivere le vie concrete della cari-

tà. Le riporto di seguito perché possia-

mo riappropriarcene consapevolmente 

nella mente, nel cuore e nei comporta-

menti. Le opere di misericordia corpo-

rale: dare da mangiare agli affamati, 

dare da bere agli assetati, vestire gli 

ignudi, accogliere i forestieri, assistere 

gli ammalati, visitare i carcerati, sep-

pellire i morti. E non dimentichiamo le 

opere di misericordia spirituale: consi-

gliare i dubbiosi, insegnare agli igno-

ranti, ammonire i peccatori, consolare 

gli afflitti, perdonare le offese, soppor-

tare pazientemente le persone moleste, 

pregare Dio per i vivi e per i morti.  E 

la cosa più bella sarebbe, come racco-

manda San Paolo nella Lettera ai Ro-

mani, che Chi fa opere di misericordia, 

le compia con gioia. San Giovanni del-

la Croce ci ricorda che alla sera della 

vita, saremo giudicati sull’amore. Al 

LA VOCAZIONE DI SAN FRANCESCO D’ASSISSI 
In questo mese di settembre nella nostra par-

rocchia celebriamo due eventi importanti, l’Ordi-

nazione Sacerdotale di don Claudio (il giorno 26) 

e la ricorrenza del 15° anniversario di ordinazio-

ne sacerdotale di don Cosimo (il giorno 23). 

Per allacciarmi a questi eventi voglio scrivere 

un po’ su come Francesco rispose alla chiamata 

di Dio. Il santo descrive così la sua vocazione: 

Il Signore concesse a me, frate Francesco, 

d’incominciare a fare penitenza: poiché, es-

sendo io nei peccati, mi sembrava cosa trop-

po amara vedere i lebbrosi; e il Signore mi 

condusse tra loro e usai con essi misericor-

dia. E 

allonta-

nandomi da essi, ciò 

che mi sembrava 

amaro mi fu cambiato 

in dolcezza di anima e 

corpo. E di poi, stetti 

un poco e usci dal 

mondo, e dopo che il 

Signore mi donò dei 

fratelli, nessuno mi 

mostrava cosa doves-

si fare, ma lo stesso 

Altissimo mi rivelò 

che dovevo vivere 

secondo la forma del 

santo Vangelo. Ed io 

con poche parole e 

semplicemente lo feci 

scrivere e il signor 

Papa me l’ho confer-

mò. (Testamento 1-

4\16-18). 

Nella coscienza retro-

spettiva di Francesco 

la vocazione persona-

le appare identificata 

con una continua con-

versione; è un itinerario penitenziale che lo 

porta alla scoperta totale della sequela di 

Gesù Cristo. Una tale irruzione della mise-

ricordia di Dio non si realizzò di colpo ma 

gradualmente secondo i progetti di grazia 

di Dio. La prima tappa fu la scoperta 

dell’uomo fratello nel lebbroso. Seconda 

tappa fu il cercare la solitudine per darsi alla 

preghiera: Seguitava a pregare affinché il 

Signore li insegnasse la via. Pativa nell’inti-

mo sofferenza indicibile e angoscia, poiché 

non riusciva a essere sereno fino a tanto che 

non avesse realizzato quello che gli premeva  

nell’ intimo. Nel cuore però gli ardeva un fuo-

co divino, e non riusciva a celare esteriormente  

quell’ardore. ( Tre compagni,12). 

Il terzo momento fu la scoperta di Cristo fratello. Pregando 

nella chiesetta di San Damiano scoprì la via Cristo povero e 

crocifisso che gli parlò mentre era intento a pregare; e dalla 

bocca della stessa immagine scendono a lui queste parole: 

“Va Francesco e ripara la mia casa che, come vedi, va tutta 

in rovina”. Da allora gli fu impresso nel cuore il ricordo 

della passione del Signore, e attuata in pieno la sua conver-

sione interiore, la sua anima cominciò a struggersi per le pa-

role del Diletto. (Trattato dei miracoli: 826)   

Finalmente Francesco era arrivato al senso pieno e fecondo 

della sua vocazione seguire il Signore Gesù Cristo secondo la 

forma del suo Vangelo. D’ora in poi il Vangelo sarà il tutto 

della sua vita. Cari fratelli auguriamo ai due nostri sacerdoti 

e a noi tutti di vivere sempre secondo le norme del santo 

Vangelo e non dimentichiamo mai l’esortazione del nostro 

amato Papa Francesco 

di portare sempre con 

se il santo Vangelo e 

di leggerne ogni gior-

no un passo dello 

stesso. 

Pace e bene. 

              Nicola Fioretto 

Per chi è tornato alla    

Casa del Padre: 
 

Lunedì 24 agosto 2015 

Valendino Savina 

Per i bambini battezzati: 

Domenica 9 agosto 2015 

Doronzo Vito Alessio 

Lamberti Vanessa 

 

Domenica 23 agosto 2015 

Dipalo Elisa 

 

Domenica 6 settembre 2015 

Menna Domenico 

Calabrese Aurora 

Gambarrota Giuseppe 

Una preghiera... 

Grazie Signore... 

 PREGHIERA DEL  GIUBILEO 

Signore Gesù Cristo, tu ci hai insegnato a essere 

misericordiosi come il Padre celeste, e ci hai 

detto che chi vede te vede Lui. Mostraci il tuo 

volto e saremo salvi. Il tuo sguardo pieno di 

amore liberò Zaccheo e Matteo dalla schiavitù 

del denaro; l'adultera e la Maddalena dal porre 

la felicità solo in una creatura; fece piangere 

Pietro dopo il tradimento, e assicurò il Paradiso 

al ladrone pentito.  

 

Fa' che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la 

parola che dicesti alla samaritana: Se tu cono-

scessi il dono di Dio! Tu sei il volto visibile del 

Padre invisibile, del Dio che manifesta la sua 

onnipotenza soprattutto con il perdono e la mi-

sericordia: fa' che la Chiesa sia nel mondo il 

volto visibile di Te, suo Signore, risorto e gloria. 

 

Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch'essi 

rivestiti di debolezza per sentire giusta compas-

sione per quelli che sono nel l'ignoranza e 

nell'errore; fa' che chiunque si accosti a uno di 

loro si senta atteso, amato e perdonato da Dio. 

 

Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua 

unzione perché il Giubileo della Misericordia 

sia un anno di grazia del Signore e la sua Chiesa 

con rinnovato entusiasmo possa portare ai pove-

ri il lieto messaggio, proclamare ai prigionieri e 

agli oppressi la libertà e ai ciechi restituire la 

vista.  

 

Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre 

della Misericordia a teche vivi e regni con il 

Padre e lo Spirito Santo per tutti i secoli dei 

secoli. Amen                               Papa Francesco 

PROGRAMMA SETTIMANA VOCAZIONALE 

ORDINAZIONE SACERDOTALE  

DON CLAUDIO MAINO 

20 settembre: Musical "La locanda di 

Emmaus" del gruppo giovani della par-

rocchia Santa Maria Greca di Corato a 

Corato, in Piazza Sedile. 

21 settembre ore 19.00: Predicazione 

di padre Emmanuel Murebwha Il sacer-

dote e la preghiera nell'insegnamento di 

Sam Giovanni Paolo II, Papa 

22 settembre ore 19.00: Predicazione 

di padre Emmanuel Murebwha Il sacer-

dote uomo dell'annuncio secondo l'esem-

pio di San Giovanni Paolo II, Papa 

23 settembre ore 19.00: Santa Messa 

in L.go Primavera  nella memoria di San 

Pio da Pietrelcina 

24 settembre ore 20.00: Incontro gui-

dato da Padre Franco Annichiarico, s.j. 

sul tema: "Mi ami tu più di costoro?" 

25 settembre: VEGLIA VOCAZIONALE 

animata dal gruppo giovani in prepara-

zione all’ordinazione presbiterale di don 

Claudio Maino 
 

26 settembre ORDINAZIONE PRE-

SBITERALE h. 19.30 a Corato San-

tuario Madonna delle Grazie  

27 settembre: PRIMA MESSA nella 

SS. Trinità h. 19.00 

AUGURI DON CLAUDIO... 

DAL 28 SETTEMBRE 2015 

CI SARÀ OGNI GIORNO  

LA S. MESSA  

DEL MATTINO ALLE 8.45 

IMPORTANTE... 
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numero 17 Papa Francesco esorta a vivere la quaresima del 

nuovo anno più intensamente per celebrare e sperimentare la 

misericordia di Dio e ci riporta le parole del profeta Michea 

(7,18-19): Tu, o Signore, sei un Dio che toglie l'iniquità e 

perdona il peccato al resto della sua eredità; che non serba per 

sempre l'ira, ma si compiace d'usar misericordia? Egli tornerà 

ad aver pietà di noi, calpesterà le nostre colpe. Tu getterai in 

fondo al mare tutti i nostri peccati. Nell’Anno del Giubileo 

sarà importante 

rimettere al cen-

tro dell’azione 

pastorale e della 

nostra vita il sa-

cramento della 

Confessione o 

Riconciliazione 

per toccare con 

mano la grandez-

za della sua mi-

sericordia. Sarà 

per ogni peniten-

te fonte di vera 

pace.  Perciò 

esercitiamoci ad 

un serio esame di 

coscienza, perché  

non tralasciamo 

mai di confessare 

tutti i peccati, 

anche quelli di 

cui ci vergognia-

mo o ce ne siamo 

vergognati in 

passato non con-

fessandoli mai. 

Sono quelli che 

rattristano e ap-

pesantiscono il 

nostro animo. 

L’attenzione si 

rivolge ai confes-

sori: che siano il segno e l’immagine del padre Misericordio-

so che accoglie e non condanna. Confessore, esperto di ani-

me, guaritore ferito, il sacerdote ami la confessione, dal mo-

mento che, anzitutto, egli stesso sperimenta stabilmente il 

fascino spirituale del sacramento della Riconciliazione. Il 

ministro di Dio che si confessa costantemente sa attendere 

con amorevolezza ogni penitente. Più avanti, al n. 19, Papa 

Francesco rivolge una preghiera accorata a che quanti speri-

mentano le tenebre più fitte del peccato, con l’appartenenza a 

gruppi criminali, possano pentirsi e confessarsi, accostandosi 

al trono della grazia per ricevere misericordia e trovare grazia 

(Eb 4,16). È solo una tremenda trappola pensare che la vita 

dipenda dal denaro e che di fronte ad esso tutto il resto diven-

ta privo di valore e di dignità. Nessuno porterà con sé il dena-

ro nell’al di là. Il denaro estorto e rubato mai darà felicità ma 

rimorso e agitazione. Anche perché, per tutti, presto o tardi 

verrà il giudizio di Dio, e non ci saranno soldi, violenze e 

scuse che ci consentiranno di sfuggire. Non si tralascia un’al-

tra tentazione che spesso coinvolge l’essere umano: la corru-

zione, il compromesso. È una piaga sociale che toglie meriti 

ed esalta il potere arrogante del denaro per comprare tutto e 

tutti, senza controllo e senza legge. La corruzione è un acca-

nimento nel peccato. La possiamo combattere con la pruden-

za, la vigilanza, la lealtà, la trasparenza, tenute in piedi dal 

coraggio della denuncia. L’anno della Misericordia deve es-

sere il tempo favorevole per cambiare vita. Il momento per 

lasciarsi toccare il cuore. Scrive il Papa: Dio non si stanca di 

tendere la mano. È sempre disposto ad ascoltare, e anch’io lo 

sono, come i miei fratelli vescovi e sacerdoti. Un successivo 

spunto di riflessione ci è offerto nel n. 20, dove parla del rap-

porto sussistente tra giustizia e misericordia, che sono due 

dimensioni di un’unica realtà che ha il suo apice nella pienez-

za dell’amore. Innanzitutto la giustizia, in una società civile, 

si riferisce ad un ordine giuridico attraverso cui si applica la  

legge. La giustizia pretende che a ciascuno sia dato il suo. 

Nelle Sacra Scrittura si parla di giustizia divina e di Dio giu-

dice. Fondamentalmente indica l’osservanza integrale della 

Legge e il comportamento conforme alla Legge. Ciò non può 

però indurci ad una concezione legalistico-formale della reli-

gione, anche perché la giustizia nella Bibbia è concepita co-

me un abbandono fiducioso alla storia di salvezza che Dio 

Padre riserva ad ogni suo figlio. Gesù stesso ribadisce l’im-

portanza della fede piuttosto che l’osservanza formalistico-

esteriore della legge e dice: Andate e imparate che cosa vuol 

dire:  -Misericordia io voglio e non sacrificio-. Io non sono 

venuto infatti a chiamare i giusti ma i peccatori. (Mt 9,13) 

Ecco perché i farisei e i dottori della Legge lo rifiutarono e lo 

condannarono. L’apostolo Paolo definirà la giustizia di Dio 

come “giustificazione mediante la fede e non in virtù delle 

opere della Legge” che l’uomo può praticare. Non è l’osser-

vanza della Legge che salva, ma la fede in Gesù Cristo, che 

con la sua morte e Risurrezione porta la salvezza con la mise-

ricordia che giustifica. Dunque la giustizia di Dio è liberazio-

ne, la giustizia di Dio è perdono (Sal 51, 11-16). La miseri-

cordia non è nemica della giustizia ma esprime il comporta-

mento di Dio nei confronti del peccatore cui è offerta un’ulte-

riore occasione per ravvedersi, convertirsi e credere. È l’au-

gurio che rivolgo ad ognuno di noi all’inizio di un nuovo an-

no pastorale. Poniamoci sotto il materno manto della mamma 

celeste, la Vergine Maria, Madre della Misericordia. Lascio 

in dono a tutti la bellissima preghiera del Giubileo di Papa 

Francesco che potrete ritagliare e recitare ogni giorno. Grazie 

a tutti.                                                                        don Cosimo 

 LA FORZA DELLA PREGHIERA 

Si è concluso il pellegrinaggio a Medjugorje organizzato 

da una parrocchiana con la guida spirituale del parroco della 

SS. Trinità. Cinque giorni di riflessione, preghiera, di cono-

scenza di un posto che desta la curiosità di credenti e non, per 

tutti i fenomeni che succedono come l’appa-

rizione della Madonna nella luce, il fenome-

no del sole o l’apparizione ai veggenti. I 

veggenti sono 6: Mirjana, che ha apparizioni 

una volta l’anno esattamente il 18 marzo, 

prega per i non credenti; Ivanka, ha appari-

zioni nel giorno dell’anniversario delle appa-

rizioni, il 25 giugno, prega per le famiglie; 

Jakov ha apparizioni il giorno di Natale il 25 

dicembre, prega per tutti i malati; Marija ha 

apparizioni ogni 25 del mese e prega per 

tutte le anime del purgatorio; Ivan ha appari-

zioni quotidiane e prega per tutti i giovani e 

per i sacerdoti; infine a Vinka, che ha appa-

rizioni quotidiane, la Madonna ha affidato 

tutta la sua vita, che sarà resa pubblica quan-

do lo dirà la Vergine. Vinka prega per tutti i 

malati. Durante queste apparizioni la Vergi-

ne lascia messaggi di pace, fede, conversione, preghiera e 

digiuno. Ciascuno di noi in questo viaggio ha vissuto mo-

menti unici e indimenticabili e ad ognuno è arrivato un mes-

saggio diverso e personale. È difficile trascrivere le tante sen-

sazioni che si provano lì. Ciascuno vive questo posto in base 

alle vicissitudini della propria vita. Qualcuno trova la pace 

interiore, qualcuno si riavvicina a Dio, qualcuno analizza la 

propria vita 

e altri sem-

plicemente 

pregano. Ed 

è proprio 

quest’ultima 

la cosa che 

ci ha legati, 

indipenden-

temente dal-

la nazionalità, tutti pregavamo nelle varie lingue come veri 

fratelli e sorelle. Si riscopre l’importanza della preghiera e 

della cura della propria anima, tutto quello che in una società 

come la nostra, dove si pensa al denaro, al potere e al mate-

rialismo, vengono dimenticati. Se nella vita quotidiana fossi-

mo più predisposti, come a Medjugorje, la vita migliorerebbe 

sensibilmente. Anche in questo posto 

così magico, dove si tocca la pace con 

un dito, ci sono i problemi della vita 

quotidiana come la droga, l’alcool e il 

rifiuto sociale o famigliare ma grazie 

all’unione e alla forza di molte persone, 

come la Comunità Cenacolo, si riesce a 

salvare la vita di centinaia di giovani 

facendoli ricredere, nonostante il loro 

vissuto difficile. Un altro problema 

profondo che si incontra a Medugorje 

sono gli orfani. Lì abbiamo incontrato 

una volontaria e ci ha parlato di padre 

Slavko Barbaric il quale ha avuto un 

ruolo importante come direttore spiri-

tuale in questo luogo santo e luogo di 

ristoro per l’anima. Ha seguito i mes-

saggi della Vergine, profondamente 

convinto della loro veridicità. Il 24 novembre 2000 padre 

Slavko stava conducendo la Via Crucis per i parrocchiani, 

come tutti i venerdì ma tra il pannello raffigurante la Resurre-

zione e l’ultima stazione con “Gesù deposto dal sepolcro” 

padre Slavko spirò. Le sue ultime parole furono rivolte alla 

Madonna la quale ha accolto la sua richiesta di restare a Med-

jugoje, facendolo morire sul monte Kricevaz. Padre Slavko è 

anche il fondatore del Villaggio del fanciullo (o della madre) 

dove dei 

volontari 

lottano per 

dare un fu-

turo a questi 

bambini. La 

cosa che 

risalta subi-

to è vedere 

INSIEME... DALLA “GOSPA”  
IMPRESSIONI DA MEDJUGORJE  

 

VI SUPPLICHIAMO  

IN NOME DI CRISTO:  

LASCIATEVI RICONCILIARE  

CON DIO  
(San Paolo) 
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Via Palmitessa, 72 

che tutti i problemi vengono superati con la forza di volontà e 

la preghiera. 

A volte noi siamo portati a dire “io ho fatto questo e tu 

quest’altro o io ho guadagnato questo e tu quest’altro, mo-

strando in ciò un sentimento di orgoglio e compiacimento per 

se stessi senza pensare agli altri. La Madonna ci ha dimostra-

to più volte che non conta il fare quanto l’aprire il cuore alla 

volontà di Dio. Infatti, durante l’Annunciazione, l’angelo 

chiede a Maria di aprire il suo cuore e donare la sua volontà 

al Signore.   

La mamma celeste sa bene che la nostra vita è vuota senza 

suo figlio e ci invita ad avvicinarci a lui anche se si fa fatica e 

ci comunica che ogni volta che siamo vicini a Gesù, lei si 

inginocchia con noi e prega insieme a noi.  

Ecco Medjugorje mi ha insegnato ad aprire il mio cuore a 

Gesù in tutti i momenti della mia vita con la lettura della Sa-

cra Bibbia, la preghiera, il digiuno, il santo Rosario, la con-

fessione mensile e soprattutto la partecipazione alla Santa 

Messa. Io invito tutti a fare ciò perché solo con Gesù accanto 

si supera tutto con più semplicità e ci si sente imbattibili di-

nanzi ai problemi che la vita ci impone tutti i giorni. Invito 

tutti a fare, almeno una volta nella vita, questo meraviglioso 

pellegrinaggio a Medjugorje, luogo della purificazione dello 

spirito. 

Un ringraziamento sentito va al nostro sacerdote don Co-

simo Falconetti, della parrocchia Santissima Trinità, che con 

la sua presenza, ci ha fatto sentire Dio in mezzo a noi e ci ha 

aiutato nel percorso come guida spirituale. Pregheremo per 

lui come la Madonna chiede (pregate per i pastori!!). 

Viva Maria! Viva la Gospa!              Sabina Perrone 

 MARIA MI HA CHIAMATA 

Prima che partissi ero molto scettica e scostante riguardo 

al concetto di fede e riguardo al sentire la fede. Con il passare 

del tempo mi sono sempre più allontanata dalla Chiesa, dalla 

fede, da Dio. Ho iniziato a mettere in dubbio tutto ciò che 

riguardasse la mia fiducia, la mia speranza e le mie volon-

tà da affidare a Dio. Quando mia madre 

mi ha comunicato 

che sarebbe parti-

ta per Medjugorje 

sono rimasta atto-

nita e lo ero ancor 

più nel momento in 

cui mi ha chiesto se 

avessi voluto parte-

cipare… e in quel 

momento, dopo esita-

zioni, ho detto il mio “si”. Da quel “si” mi 

sono posta molte domande… Perché avevo accettato? Cosa 

mi aveva spinto a partire nonostante i miei dubbi? Con il sen-

no di poi è cresciuta in me una strana aspettativa, un deside-

rio di incontrare la Madonna. Non nascondo che, come la 

maggior parte della gente, anch’io andavo alla ricerca di se-

gni. Durante il pellegrinaggio però prese il sopravvento su di 

me una pace interiore che aveva cancellato tutti i miei dubbi 

e le mie insicurezze. Molto spesso inconsciamente diventia-

mo vittime della nostra stessa pigrizia, della mancata voglia 

di conoscere, di affrontare, di giudicare un’esperienza prima 

ancora di viverla. Nel momento in cui ci perdiamo invece 

Dio ci aiuta, ci fortifica, ci accompagna verso la nostra piena 

conversione. Nel mio caso è stata la Madonna a chiamarmi; 

infatti chi va a Medjugorje risponde ad una sua specifica 

chiamata. La Madonna, infatti continua ad apparire per risve-

gliare la nostra fede assopita e per rin-

cuorare i nostri animi doloranti ed 

affaticati. Dopo essere tornati dal 

pellegrinaggio si ha nostalgia del 

posto. Tornati a Barletta si è 

come catapultati in una dimen-

sione lontana e dispersiva da 

quella che si vive a Medjugor-

je. Questo luogo è caratteriz-

zato da una dimensione non 

solo spirituale ma anche rigenerati-

va. L’esperienza di Medjugorje ci ha cambiati e ci ha 

resi più umili e consapevoli che solo con l’amore di Dio e 

della Regina della Pace è possibile abbattere ogni ostacolo 

che la vita ci pone davanti. Il dubbio è molto spesso l’ostaco-

lo che ci porta lontano dalla fede e che devia la nostre buone 

volontà. Il dubbio si insinua nella nostra anima rendendola 

vuota e buia. La Madonna nei vari messaggi desidera che 

ognuno di noi preghi per i nostri fratelli e sorelle che non 

hanno conosciuto l’amore di Dio Padre. “Noi fedeli dobbia-

mo rappresentare la luce ed illuminare tutte le anime in cui 

regna il buio” (tratto dal messaggio del 2 marzo 1997).  

Ringrazio tutti coloro che hanno pregato per me.  
                                                                            Simona Maria Crudele 

 UN’ESPERIENZA SIGNIFICATIVA 

Dal 2 al 7 agosto 2015, una parrocchiana Agata con la 

guida spirituale del parroco don Cosimo Falconetti della par-

rocchia Santissima Trinità, ha organizzato un pellegrinaggio 

a Medjugorje, dove abbiamo vissuto 5 giorni di preghiera e di 

riflessione. Essere stata a Medjugorje come prima volta è 

stata una bellissima esperienza, molto significativa ed è diffi-

cile trascrivere le tante sensazioni che si provano lì. Io perso-

nalmente mi sono sentita mol-

to accolta da Dio e da Maria 

e credo che quella serenità 

che ho provato, mi fa capi-

re quanto è importante pre-

gare non solo per me stes-

sa, ma anche per il prossi-

mo. 

Il posto che più mi ha 

colpito è stato l’orfanotro-

fio, una volontaria ci parla-

va di padre Slavko, il fon-

datore di quel posto e padre 

particolarmente importante 

per Medjugorje e ci raccon-

tava di come sono state progetta-

te le singole case del posto per accogliere gli orfani e farli 

sentire “a casa” in un ambiente più ristretto e più simile a 

quello famigliare, ed ho capito che queste persone hanno tro-

vato il proprio senso di vita, magari trovandovi un lavoro, 

studiando, avendo dei progetti, ecc… 

Altri posti bellissimi e importanti e molto significativi 

sono la parrocchia di Medjugorje intitolata a San Giacomo, 

protettore dei pellegrini sul cui piazzale si erge una statua 

bianca della Regina della Pace, dove i pellegrini che deside-

rano dedicare una preghiera personale possono farlo. 

Vicino alla chiesa, sono stati realizzati dei confessionali, 

dove i fedeli, ogni giorno, hanno l’occasione d’incontrarsi 

con il perdono di Dio, attraverso preti provenienti da tutto il 

mondo. Alle spalle della parrocchia c’è l’altare esterno, con 

oltre 5000 posti a sedere, viene 

utilizzato principalmente nel 

periodo estivo per le celebra-

zioni liturgiche serali e per o 

grandi raduni come l’annuale 

festival dei giovani. 

Alle ore 19:00 comincia la 

Santa Messa e dopo la Messa 

la benedizione degli oggetti, 

la preghiera per la guarigione 

dell’anima e del corpo, segue 

poi un un intenso e unico 

momento di Adorazione Eu-

caristica. Altro posto fantasti-

co sono state le cascate di Kra-

vica, uno spettacolo sia da ammirare sia per farsi un bagno. 

Anche il monte Krizevac, alto circa 520 metri, lungo il per-

corso in salita di circa 2 ore è possibile trovare le 15 stazioni 

della via crucis. 

Sulla cima troviamo una grande croce bianca in cemento, 

dove hanno inciso queste parole: “A Gesù Cristo Redentore 

dell’umanità”. È soltanto con l’inizio delle apparizioni della 

Gospa che si è iniziato a pregare la via crucis sul Krizevac. In 

principio le stazioni sono state segnate da semplici croci in 

legno. Dal 1988, vi sono alcuni rilievi in bronzo che rappre-

sentano la via crucis. Il 24 novembre 2001, in occasione del 

primo anniversario della morte di Padre Slavko Barbaric, un 

memoriale è stato collocato nel luogo dove ha rimesso la sua 

anima al Signore: il rilievo del Padre Slavko, in bronzo, inca-

stonato nella pietra. Esso si trova tra due stazioni della Via 

Crucis e resterà come richiamo e memoria dell’uomo che 

diceva ciò che pensava e che faceva ciò che diceva, testimo-

niando e incarnando il Vangelo e i messaggi della Regina 

della Pace.                                                           Laura Lattanzio 

LA MIA FEDE PIÙ RAFFORZATA 

Nella prima settimana di Agosto, a Medjugorje, che si-

gnifica “Tra due monti”, si è venuto il festival del giovani, 

che come preannuncia il nome è interamente dedicato ai gio-

vani e che ha il compito di avvicinarti a Dio e alla Madonna 

e tutto ciò che concerne la religione. Qualche mese fa i miei 

mi dissero che i 

primi di agosto sa-

remmo partiti per 

Medjugorje. Ini-

zialmente non sono 

stata molto entusia-

sta e arrivati in quel 

posto la prima sen-

sazione che ho avu-

to non è stata molto positiva, non sapevo perché ma la sensa-

zione è andata via via migliorando col passare delle ore, per-

ché ho sentito a poco a poco un legame con quel posto che 

mi ha trasmesso tranquillità e serenità. Il 2 agosto ci siamo 

recati alla nostra Chiesa SS. Trinità dove è avvenuta la cono-

scenza con gli altri pellegrini con cui è nato subito un rappor-

to, perché tutti abbiamo avuto la stessa chiamata della Ma-

donna… perché a 

Medjugorje non si 

va per scelta ma per 

chiamata. Il giorno 

successivo siamo 

arrivati in mattinata, 

in Croazia per poi 

raggiungere la Bo-
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snia. Dopo la sistemazione in hotel nel pomeriggio abbiamo 

raggiunto il santuario dov’era presente tutto il mondo, circa 

65 nazionalità. Un luogo magico, quasi surreale, dove i gio-

vani cantavano e ballavano senza sosta, intonando inni a Dio 

e alla Madonna. Dopo una giornata ricca di emozioni siamo 

ritornati in hotel. Il dì seguente ab-

biamo raggiunto il monte delle ap-

parizioni. La pace che si respirava  

su quei monti era così avvolgente 

che la salita non è pesata a nessu-

no, come se ci fosse una forza su-

periore ad aiutarci. Nel pomerig-

gio abbiamo raggiunto il Santua-

rio, dove ogni giorno erano pre-

senti circa 600 sacerdoti  che cele-

bravano e tanti erano a disposizione per le confes-

sioni per chiunque volesse. Durante il festival molte sono 

state le testimonianze, ma una che mi ha colpito profonda-

mente è stata la storia di Lucy, una bambina che sin da quan-

do era una feto aveva contratto una sindrome come quella di 

Down. Dopo due mesi di vita, la piccola Lucy aveva subito 

due interventi, per delle complicazioni al fegato e al cuore. 

Ma la bambina aveva in sé una forza interiore, forse era stata 

scelta dalla Madonna come testimonianza sulla terra della sua 

esistenza. Il giorno seguente abbiamo veramente toccato con 

mano il creato meraviglioso di Dio, dove abbiamo potuto 

ammirare la bellezza dei monti e dei paesaggi. Nel pomerig-

gio abbiamo raggiunto la casa di una delle veggenti, Marija 

Paulovic, che ha avuto una apparizione della Madonna nel 

giorno del suo compleanno. Il 5 agosto noi eravamo lì e ciò 

che rese speciale quel momento fu il fatto che c’era un caldo 

afoso da rendere snervante l’attesa della Veggente ma ad un 

certo punto si scatenò su di noi un acquazzone che rinfrescò 

l’aria. La Madonna apparve alle 18:30 e benedisse tutti gli 

ammalati e li ringraziò di aver resistito alla pioggia. 

L’ultimo giorno è stato forse il più 

atteso. La sveglia è avvenuta alle 

4:00 del mattino e poco dopo ab-

biamo raggiunto il Monte Krice-

vaz. Anche se la salita è durata 3 

ore e la discesa 1 ora e mezza, la 

serenità e la pace che tralasciava 

quel posto raggiunsero il loro mas-

simo livello. Sulla croce del Cristo 

ognuno poteva lasciare un pensiero, 

un messaggio o una preghiera, creando un legame pro-

fondo con Dio, la Madonna e il Cristo. 

Il giorno successivo abbiamo raggiunto il porto di Dubro-

vnik dove abbiamo preso il traghetto che avrebbe fatto scalo 

a Bari. Durante il viaggio, nel pomeriggio, abbiamo fatto un 

rosario, con una meravigliosa prospettiva del mare e il tutto 

era molto suggestivo soprattutto per il rapporto che si era 

creato tra noi pellegrini. Alla fine di questo viaggio posso 

dire che il vero viaggio è quello che abbiamo cominciato al 

nostro ritorno. Sento la mia fede più rafforzata, è come se il 

seme ci fosse già, ma sentiva il bisogno di essere coltivato.  

                                                                                       Martina Crudele 

re tramite la vergi-

ne Maria, la quale 

invita nei messaggi 

alla preghiera, al 

digiuno e alla con-

versione. L’espe-

rienza dei monti è 

importante, oltre 

alle varie celebra-

zioni, è da fare. 

Dove si scopre il 

proprio limite e la 

grandezza di Dio, 

con la forza dello 

Spirito ci aiuta a 

percorrerli. Abbia-

mo pregato sul mo 

Podbrdo “Monte 

dell’apparizione” 

recitando il Santo 

Rosario e affidando 

nelle mani di Maria 

le nostre vite, le 

vostre e di tutta 

l’umanità, soprat-

tutto per i giovani, 

le famiglie, gli am-

malati, per la chie-

sa e per coloro che 

 non conoscono 

l’amore di Dio. 

Dopo abbiamo percorso il monte della croce, Krizevac, 

meditando la Via Crucis, percorso invitante per incontrare 

Gesù nella sua Passione e scoprire il suo grande amore per 

noi, proprio come ha fatto Maria che ha seguito Gesù nel 

cammino del Calvario e della Croce soffrendo perché il suo 

unico figlio Gesù moriva per l’umanità, si per noi, per espiare 

i nostri peccati e per ridonarci l’amicizia e l’amore del Padre 

del Cielo. Nulla di facile ma l’abbiamo percorso pregando e 

meditando che Dio che guida, ci da la forza, ma chi chiede di 

essere testimoni autentici e convinti nella vita, convinti che 

nulla è impossibile a Dio e che ogni croce, ogni sofferenza, 

ogni peso non sono mai superiori alla nostra forza e in ogni 

circostanza si gode infine della Resurrezione. Si, proprio co-

sì! Saliti sul monte Krizevac, lì è situata una croce bianca la 

quale indica la Resurre-

zione e la pace… dove 

è avvenuto il segno 

della grande scritta 

MIR-PACE a lettere 

dorate. Ognuno rivede 

la propria Croce ed 

ognuno di noi è chia-

mato ad agire accettan-

dola e scegliendola co-

me Gesù l’ha fatto per 

noi. Solo così avvengo-

no tanti miracoli di 

conversioni, di guari-

gioni e liberazioni, tutto 

per un dono d’Amore, 

la quale è Gioia.  

La Madonna proprio davanti alla croce ci invita dicendo 

continuate ad andare avanti con coraggio e perseveranza 

perché Dio vi ha scelti e dove c’è mio Figlio, Io vostra madre 

sono in ginocchio e prego per voi. Abbiamo assistito ad 

un’apparizione il 5 agosto (giorno del suo compleanno) a 

casa di Marje, dove un caldo tremendo quasi ci stordiva, ma 

per alcuni attimi la Madonna ha provveduto piovendo e poi è 

apparso nuovamente il sole.  

Nell’apparizione ha benedetto tutti, era felice che eravamo 

rimasti lì, ed era serena con Gesù bambino in braccio e ha 

detto di regalare ai sacerdoti una rosa bianca. La veggente ha 

provveduto anche per tutti i sacerdoti e per don Cosimo, di-

cendo: “suo Figlio li ha scelti”. Qui abbiamo visitato ed 

ascoltato testimonianze di alcune comunità, frutti di guarigio-

ne e di liberazione, avvenuti grazie a uomini e donne che 

hanno creduto con fede, perseverato e digiunato… tra questi 

padre Slavko e suor Elvira nella comunità Cenacolo dove 

vivono ragazzi (villaggio della Madre – Orfanotrofio) che 

hanno ricevuto un percorso di recupero, sentendosi accettati e 

amati. Medjugorje 

non è fatta di soli 

segni, ma è presenza 

viva della Gospa “la 

Madonna”, per la 

presenza viva di Cri-

sto vivo in mezzo a 

noi.         Agata Albanese 

 SUL MONTE DELLA PACE 

Il pellegrinaggio è un’esperienza tipica della pietà popola-

re costante nella storia delle religioni e risponde al bisogno di 

trovare uno spazio religioso là dove il divino si è manifestato. 

I primi furono a Gerusalemme e sui luoghi in cui vissero i 

Santi come Roma, Pompei, Lourdes, Fatima, Guadalupe, Lo-

reto, San Giovanni Rotondo, Cascia, Padova, Monte 

Sant’Angelo e tanti altri. Tutto questo denota un bisogno spi-

rituale dell’uomo di poter camminare su un sentiero sicuro e 

verso il Regno di Colui che l’ha amato e creato, sapendo di 

vivere fin sulla terra l’esodo per poi godere della terra pro-

messa. Molto spesso la preghiera del pellegrino è rivolta alla 

Beata Vergine Maria, Madre di Dio e Madre Nostra, agli an-

geli e ai Santi: riconosciuti validi intercessori presso l’altissi-

mo. Anche Noi in questa settimana andando in pellegrinaggio 

a Međugorje abbiamo sperimentato la presenza della Madre 

accanto al Signore glorioso sempre vivo per intercedere in 

favore degli uomini e sempre presente nella comunità riunita 

come oggi e nei giorni futuri nel suo nome. In ogni tappa la 

preghiera accompagnava il nostro cammino, animata e nutrita 

dalla Parola di Dio la quale è luce, guida, sostegno nella no-

stra vita comunitaria e personale. Le serate erano animate da 

tanti sacerdoti concelebranti da più di sessantacinque nazio-

nalità, e la S. Messa presieduta, a turno, dai frati del luogo. 

Non mancavano come ogni anno migliaia di giovani pellegri-

ni che pregavano, lodavano, cantavano, sino a tarda serata e 

si inginocchiavano e adoravano Gesù convinti di quanto Ma-

ria e Gesù gli sono vicini e desiderano che nel mondo possa-

no testimoniare con la vita a Parola di Dio nella speranza, 

fede e carità.  

Abbiamo sperimentato che la Madonna in Medugorje in-

vita i suoi figli perché chi decide di essere lì è solo per una 

specifica chiamata e nessuno lascia questo luogo senza poter 

portare a casa un segno di conversione accompagnato da og-

getti sacri tra que-

sti il Santo Rosa-

rio, arma che serve 

a vincere il male e 

fortifica la nostra 

fede e l’incontro 

dell’anima eletta 

che entra in rela-

zione con il Signo-
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LE POESIE  
di P. Michele Critani, scj  
 

Era una ragazza eritrea 

scappata dalla sua terra devastata, 

dalla violenza e dal sopruso. 

Ansiosa e felice stavi arrivando in Italia 

sperando di trovar fortuna e pace. 

Invece sei arrivata morta 

inghiottita come tanti 

dal mare in tempesta 

e dalla cattiveria di uomini 

assetati di denaro intriso di sangue! 

Ora riposi a Lampedusa 

sepolta nel loculo di una donna italiana 

che ha voluto darti una degna sepoltura, 

come fece Giuseppe d’Arimatea con Gesù  

donando anche lui la sua tomba nuova. 

C’è la tua foto e una croce 

sul muro bianco 

segno dell’amore generoso 

di questa santa donna ospitale. 

A chi l’interrogava: “Ora non hai più 

un posto al cimitero”, così risponde  

con un sorriso disarmante: “Dio provvederà 

a me, come fa con tutti i poveri Lazzari del 

monto intero!” 
 

 

A tutti gli uomini, donne e bimbi morti 
nel Mare Nostrum! 


